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Venerdì 27 dicembre 2019 il Giornale

Fausto Biloslavo

Il neo sultano Recep Tayyip
Erdogan è pronto a chiedere al
parlamento l’invio di 5mila sol-
dati turchi in Libia al fianco del
governo di Fayez al Serraj rico-
nosciuto dall’Onu e appoggiato
dall’Italia. Lamozione sarà pre-
sentata il 7 gennaio e il voto do-
vrebbe tenersi l’8 o il 9 in conco-
mitanza con la visita del presi-
dente russo Vladimir Putin. Il
Cremlino, al contrario, preferi-
sce il generale Khalifa Haftar
che da 9 mesi assedia Tripoli.
L’Italia sventola inutilmente la
bandierina della diplomazia, in
vista della conferenza di Berli-
no, che dovrebbe tenersi a me-
tà gennaio. Solo nelle ultime
ore sono trapelate dichiarazio-
ni governative che fanno pensa-
re a qualcosa di più muscolare
come una «no fly zone» assie-
me a Germania e Francia. Me-
glio che niente, ma non facile
da realizzare soprattutto tenen-
do conto che gli aerei radar
Awacs, alla base di un’operazio-
ne del genere, sono della Nato e
la Turchia fa ancora parte
dell’alleanza. L’unica, vera, so-
luzione concreta sarebbe una
forza di interposizione militare
europea a guida italiana da
schierare fra i due contendenti
nei quartieri periferici della ca-
pitale per imporre un cessate il
fuoco. E poi iniziare le trattative
per una soluzione negoziale sul
futuro del paese.
Il ministro della Difesa, Lo-

renzo Guerini, in visita al no-
stro contingente in Irak, alla vi-
gilia di Natale, ha dichiarato al
Corriere della sera: «C’è biso-
gno di una forte iniziativa diplo-
matica europea che per essere

efficace non può che passare
anche dall’imposizione di un
cessate il fuoco». La tregua non
si riuscirà ad ottenere a parole,
ma forse non basterà una no fly
zone che blocchi, almeno in par-
te, l’arrivo delle armi dai Paesi

arabi e non solo coinvolti nel
conflitto in Libia.
«I piani come si deve su possi-

bili scenari di intervento sono
stati preparati nei dettagli quat-
tro anni fa. Poi si è fermato tut-
to per motivi politici» spiega
una fonte militare de il Giorna-
le. Il problema è che «da allora
si registrano solo chiacchiere.
Gli ultimi tre governi si sono
sempre rifiutati di prendere in
seria considerazione l’opzione
militare».
Ieri il presidente del Consi-

glio, Giuseppe Conte, ha chia-
mato al telefono Putin. Il Crem-
lino ha espresso il suo disap-

punto su «ingerenze di paesi ter-
zi» nel quadro libico riferendosi
alla Turchia. Unmigliaio di con-
tractor della società di sicurez-
za russa Wagner sono sul terre-
no al fianco dei combattenti di
Haftar, che sono decisi ad avan-

zare verso il centro di Tripoli. E
sono arrivati anche mercenari
sudanesi sempre più numerosi.
Putin e Conte terranno «un ag-
giornamento costante in consi-
derazione della importanza
strategica che la Libia riveste

per gli interessi anche italiani».
Il premier del governo gial-
lo-rosso ha parlato telefonica-
mente anche con il presidente
egiziano Abdel Fattah Al-Sisi.
L’uomo forte del Cairo ha riba-
dito «il sostegno all’Esercito na-

zionale libico» del generaleHaf-
tar «nella sua lotta al terrori-
smo». Sul terreno l’intelligence
teme che in caso di sbarco tur-
co in Libia i carri armati egizia-
ni entrerebbero da Est provo-
cando un vasto conflitto regio-
nale.
Ankara e Tripoli hanno firma-

to il 27 novembre unmemoran-
dum sulla sicurezza, che preve-
de l’invio di consiglieri, corpi
speciali e armi. Il voto del parla-
mento turco in gennaio rende-
rà possibile lo sbarco di un vero
e proprio contingente su richie-
sta del governo libico. L’archi-
tetto dell’intervento è il mini-
stro degli Interni Fathi Basha-
gha, che prima aveva chiesto ar-
mi all’Italia senza ottenere ri-
sposta. In realtà Tripoli non
avrebbe ancora avanzato la ri-
chiesta ufficiale di intervento,

ma proprio ieri Bashagha ha
spiegato che «in caso di escala-
tion» del conflitto «il governo di
accordo nazionale di Tripoli
chiederà ufficialmente il soste-
gno della Turchia». Ai primi di
gennaio una missione europea
in Libia cercherà di imporre
una tregua, ma senza la forza
della armi sarà ardua. Non a ca-
so si ripongono più speranze
nell’incontro fra Erdogan e Pu-
tin l’8 gennaio per l’inaugura-
zione del gasdotto Turk Stream.
Russi e turchi si sono già sparti-
ti una fetta di Siria e potrebbero
fare lo stesso con la Libia.

Fiamma Nirenstein

Gerusalemme Per la prima volta nella
sua storia di primo ministro, di leader
indiscusso del Likud, Benyamin Neta-
nyahu è stato sfidato ieri da un conten-
dente alle primarie del suo partito laico
conservatore, guidato dal ’96. L’ha por-
tato a vittorie fulminanti sempre circon-
dato dall’amore senza se e senzamadei
suoi, la pancia e anche la testa di Israe-
le, gente comune, soldati, intellettuali.
Fieri diuncapoche si staglianel panora-
ma mondiale come un leader che ha
portato stabilità, ricchezza, sicurezza.
Maora è scontro. Ieri nel 106 seggi spar-
si perunPaese sommersodauna rarissi-
mapioggiabattente 116.048 aventi dirit-
ti al voto si sono trovati a dover scegliere
fra il loro capo storico, premier da 11
anni, eGideo Sa’ar.Unpolitico elegante
e di bell’aspetto, avvocato di mestiere,
figlio di un medico immigrato dall’Ar-
gentina e di unamaestra, sposato per la
seconda volta con Geula Even, una del-
le più importanti anchorwomandalla tv
israeliana, madre di due dei suoi quat-

tro figli. Sa’ar è un conservatore, nato
nella couche di Netanyahu, che già nel
’99 l’ha fatto segretario del governo, av-
viandolo così sulla strada per cui poi ha
servito come presidente della coalizio-
ne per i due governi Sharon e in seguito
è stato, con Bibi, ministro della Cultura
epoi degli Interni. Poi il bel politico ram-
pante si è scansato, ha deciso di tornare
a casa nel 2014 fino a ieri per riapparire
sulla scenanelmomento in cui siapossi-
bile, e quindi teoricamente accettabile,
mettere in discussione un grande capo
su cui si sono accaniti una quantità di
antagonismoe di guai, fra cui ilmaggio-
re è l’accusa plurima comminatagli dal
procuratore della repubblica Mander-
blit di corruzione e tradimento della fi-

ducia. Sa’ar ripete che così salva il Likud
dalladispersione, e anche il Paese.Alcu-
ni lo accusano di opportunismo e tradi-
mento. Ma molti accusano Netanyahu
di non aver mai scelto in realtà accetta-
to, un successore. E dalle primissime
proiezioni sembra proprio che non sia

ancora il momento di pensare ad un
successore visto che Netanyahu avreb-
be incassato il 71,52 per cento delle pre-
ferenze.
Da Moshe Ya’alon, a Benny Begin, a

DanMeridor, i vari personaggi possibili
sono svaniti all’orizzonte spesso in una
nuvola scura di risentimento. Sa’ar, che
è un abitante della laicissima Tel Aviv e
unuomodi solide convinzioni conserva-
trici rivestite dimodernità, ha sfidatoBi-
bi consapevole di non potere battere un
leader che nonostante e spesso proprio
a causa della pretestuosa aggressività
contro il suo operato e la sua personali-
tà, conserva granparte del consensodel
popolo del Likud. A Tel Aviv Sa’ar po-
trebbe anche arrivare al 30%, alcuni lea-

der locali gli hanno dichiarato rispetto e
ammirazione,mapersonaggi comeYuli
Edelstein, presidente della Knesset, o il
ministrodegli InterniGiladErdanaspet-
tando finoall’ultimohannopoi sintoma-
ticamente dichiarato di nuovo fedeltà al
Grande Capo. E mentre si scambiano
tweet molto aspri, fra i due si svolgono
dinamiche che dimostrano che anche
Sa’ar vuole ingraziarsi gli dei penati di
casa:hadichiarato che sediventassepri-
moministro sosterrebbe la candidatura
diNetanyahu a presidente della Repub-
blica. Mamentre sul Paese soffia, persi-
no nelle dichiarazioni del capo di Stato
maggiore, un forte vento di guerra che
mette inprima lineadi nuovo la possibi-
lità di uno scontro diretto con l’Iran (
l’ultimo comizio di Netanyahu è stato
sospeso per un lancio di un razzo da
Gaza), chiaramente Bibi resta il leader
più qualificato per le emergenze; ed è
quindi del tutto logico che il premier gli
abbia risposto sorridendo cheèd’accor-
do col suo antagonista e proporrà che
gli stessi poteri di un presidente ameri-
cano. No, Sa’ar non intendeva questo.

IL CAOS DI TRIPOLI

Libia, Erdogan a gamba tesa
«Tra 10 giorni 5mila soldati»
Ankara vota la mozione nel giorno della visita di Putin
Conte chiama il Cremlino, l’Italia vuole il cessate il fuoco

SOTTO TIRO
I CIVILI
L’area
commerciale
di Zawiya, a
una
cinquantina di
chilometri da
Tripoli, colpita
ieri dai raid
aerei condotti
dalle forze del
generale
Haftar
Nell’attacco,
che in realtà
non è stato
rivendicato,
che ha
provocato due
morti civili e
una ventina di
feriti, è stata
colpita una
farmacia

FORZE CONTRAPPOSTE

Mosca, che sostiene il
generale Haftar, osteggia
l’intervento del Sultano

FONTI MILITARI

«I piani italiani per un
impegno sul campo
sono fermi al palo»

__

LE PRIMARIE IN ISRAELE

Sfida a Netanyahu dopo 23 anni da segretario
Ora l’ex delfino Sa’ar vuole la guida del Likud
Bibi oltre il 70 per cento ma deve fronteggiare le accuse di Manderblit

PAURA AL COMIZIO Bibi Netanyahu
evacuato per un razzo sparato da Gaza

Il Sudoku Come si gioca
Completare lo schema, 

riempiendo le caselle vuote, 
cosicché ciascuna riga 

orizzontale, colonna
verticale e riquadro 3x3

(col bordo più spesso) 
contenga una sola volta
tutti i numeri dall’1 al 9.

Buon divertimento

La soluzione di martedì

Tempi

Facile Medio

Difficile Impossibile

Ora inizio

-------------------

Ora fine

-------------------
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Il Lotto I NUMERI IN RITARDO

Numero ritardatario Estrazioni di ritardo

Bari

Cagliari

Firenze

Genova

Milano

Napoli

Palermo

Roma

Torino

Venezia

Nazionale

Sono indicati i 4 numeri attesi da più estrazioni
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I 10 MAGGIORI
RITARDI STORICI

Estratto Ritardo

Il gioco è vietato ai minori di anni 18
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